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Carissime amiche e amici rotariani, 
siamo a metà percorso di una annata difficile, anche perché iniziata con la scomparsa 
del Governatore Massimiliano Tacchi. 
Molta strada rimane da fare e molta è quella già percorsa.  Possiamo fare un bilancio 
di quanto già fatto e rivedere criticamente le iniziative sviluppate, i contenuti dei 
nostri incontri e dei nostri 
momenti di percorso condi-
viso nel Rotary. 
Tenendo conto del mes-
saggio che il Governatore 
Massimiliano Tacchi aveva 
cominciato a trasmettere, 
abbiamo avviato un certo 
rinnovamento, tenendo ben 
fermi i nostri valori, per 
contrastare e superare la 
percezione diffusa di una 
crisi generale dei fenomeni 
associativi. 
Nello stesso tempo abbiamo cercato di fare Rotary in semplicità, per il piacere di 
essere Rotariani, di condividere valori, di realizzare progetti a favore di altri. 
I nostri incontri “ufficiali mensili” sono stati ridotti a 2 al mese, ma non per questo ci 
siamo incontrati meno volte; basti pensare all’ultimo mese di novembre, quando ci 
siamo visti, oltre che per i 2 incontri ufficiali, anche per il concerto del 9 novembre, 
il convegno dell’’AIRC, la riunione del Pre-Forum della Fascia Costiera (10 novem-
bre) e per la gita a Roma (24 novembre).
Abbiamo insieme organizzato alcuni incontri non nella nostra sede storica, ma nel 
territorio di nostra competenza, un incontro a Magliano in Toscana (settembre), l’al-
tro informale a Santa Fiora (ottobre). Abbiamo in settembre restituito la visita al 
nostro Club gemello di Pesaro. 
Dei 4 concerti che, come ogni anno abbiamo organizzato, 2 hanno permesso di rac-
cogliere fondi per il programma Polioplus. 
Quanto ai nostri services è stato organizzato, come ogni anno, il soggiorno di ragazzi 
diversamente abili presso il WWF, anche grazie alla cena fund-raising organizzata 

a luglio. 
E’ stata inoltre resa possi-
bile l’organizzazione di un 
Day Hospital cardiologico 
pediatrico, con l’acquisi-
zione di una sonda ecocar-
diografica pediatrica per la 
cardiologia dell’ospedale 
Misericordia di Grosseto. 
Le consorti e le compagne 
dei rotariani hanno dato un 
grande aiuto per organizza-
re una lotteria per l’acqui-
sizione di tale sonda. 

Abbiamo partecipato alla iniziativa del Distretto del progetto 66 gocce, che forse 
renderà possibile attivare corsi di musicoterapia per soggetti disabili nella Scuola 
Comunale di Musica di Grosseto. In quest’ annata rotariana abbiamo ridotto le usci-
te del giornalino, ma invito tutti ad aggiornarsi su quanto organizzato dal Club sul 
nostro sito internet . 
Purtroppo la visita del Governatore non è stata accompagnata, come di solito, da 
una festa, ma abbiamo devoluto il costo di una cena, ad una iniziativa in memoria di 
Massimiliano Tacchi. 
Dicembre è un mese di feste e rivolgo a tutti voi e alla vostre famiglie i più sinceri 
auguri di Buon Natale e di un sereno Anno Nuovo.

Vostra
Silva Siveri
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COMPLEANNI

le commissioni di questa annata
1) Commissione amministrazione:
Presidente: Camilloni Claudio.  
Finanze e Bilancio: Riccardo Menchetti.
Bollettino e Informazione Rotariana: Claudio Bottinelli,  Giuseppe 
Favale,  Alberto Celata.  
Istruttore di Club: Giuseppe Favale.
2) Commissione effettivo:
Presidente: Alessandro De Carolis Ginanneschi.
Membri: Stefano D’Errico, Sergio Lorenzini, Massimo Ciancagli.
Sottocommissione ammissione e accoglienza nuovi soci:
Presidente: Mauro Ciani.  
Membri:  Riccardo Menchetti, Stefano D’Errico. 
Sottocommissione  rapporti con il Distretto: 
Presidente: Fernando Damiani. 
Membri: Luigi  Destefano, Claudio Camilloni.
3) Commissione relazioni pubbliche:
Presidente: Umberto Carini.       
Membri: Stefania Ricci.        
Sito Internet: Stefano D’Errico, Adalberto Campagna. 
Forum Fascia Costiera: Giuseppe Vilardo, Antonio Ludovico.   
4) Commissione progetti:
Presidente: Irma Fanteria.
Membri: Adalberto Campagna, Luigi Destefano, Sandro Crivaro.
Progetti in fieri, in programmazione o a sviluppo periodico: 
Grosseto Città Cardioprotetta: Luigi Destefano. 
Donazione sonda pediatrica ospedale di Grosseto: Adalberto Cam-
pagna (District Grant RF).
Progetto Interhabile: Irma Fanteria (District Grant  RF).

Musica Concerti-Premio Scriabin, Concerti d’Autunno: Antonio Di 
Cristofano.
Medicina Prevenzione: Simone Boccuzzi, Adalberto Campagna,  
Alessandra Buonavia.  
Festa Alberi,  Bosco, Piante: Claudio Camilloni. 
Progetto cooperazione internazionale amicizia , Rotary Club  
Minsk: Adalberto Campagna, Stefano D’Errico,  Alessandro Celli-
ni, Giulio Gennari, Irma  Fanteria, Umberto Carini.  
Gemellaggio  Rotary Club Pesaro: Silva Severi, Adalberto  
Campagna. 
Mostra presepiale: Giuseppe  Vilardo.
Sottocommissione Borse di Studio e Concorsi: 
Membri: Carminio La Porta, 
Antonio Ludovico, Giulio Gennari.   
5) Commissione  Fondazione Rotary:
Presidente: Domenico Saraceno.          
Membri: Irma Fanteria;  Stefano D’Errico. 
6) Commissione Azione Giovani: 
Presidente: Filippo Biagi.   
Membri: Giulio Gennari, 
Giovanna Cillerai.
7) Commissione Cultura: 
Presidente: Giulio De Simone.  
Membri: Roberto Giorgetti, Luca Franci.
Sottocommissione Raccolta fondi:
Presidente: Stefania Ricci.          
Membri: Alessandra Buonavia.
Maria Pia Marsili.

GROSSETANI
NEL TEAM

DISTRETTUALE

Fernando Damiani
Assistente Governatore
Area Maremma 1
Roberto Giorgetti
Presidente Commissione
Rotary Foundation
Giuseppe Favale
Presidente 
Sottocommissione
Buona Amministrazione
Rotary Foundation
Mario Luzzetti
Membro Commissione 
Cultura

Belardo Guido . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1 gennaio
Di Cristofano Antonio . . . . . . . . . . . . . 5 gennaio
Favale Giuseppe. . . . . . . . . . . . . . . . . . 7 gennaio
De Carolis Ginanneschi Alessandro. . .  7 gennaio 
D’Errico Stefano . . . . . . . . . . . . . . . . 12 gennaio
Palmeri Felice . . . . . . . . . . . . . . . . . . 20 gennaio
Severi Silva . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 23 gennaio 
Farmeschi Marco . . . . . . . . . . . . . . . . 27 gennaio 
Franci Luca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 31 gennaio
Laiolo Edoardo. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3 febbraio 
Giannuzzi Savelli Paolo. . . . . . . . . . . . 4 febbraio
Iaselli Luigi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8 febbraio 
Buonavia Alessandra . . . . . . . . . . . . . 11 febbraio 

Sposato Pasquale . . . . . . . . . . . . . . . . 11 febbraio
Lepri Luigi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 27 febbraio
Pagliarin Sergio . . . . . . . . . . . . . . . . . 28 febbraio 
Crivaro Sandro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .5 marzo 
Ciani Mauro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .10 marzo
La Porta Carminio . . . . . . . . . . . . . . . . .24 marzo 
De Simone Giulio . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3 aprile 
Marsili Maria Pia . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14 aprile
Fanteria Irma . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 17 aprile
Destefano Luigi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 20 aprile
Marraccini Maurizio . . . . . . . . . . . . . . . 20 aprile
Abbate Antonio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 27 aprile
Celata Piero Alberto. . . . . . . . . . . . . . . .6 maggio

Londini Pier Giorgio . . . . . . . . . . . . . .13 maggio
Antichi Alessandro  . . . . . . . . . . . . . . .14 maggio 
Benelli Alvido . . . . . . . . . . . . . . . . . . .21 maggio
Paolini Riccardo. . . . . . . . . . . . . . . . . .25 maggio
Boccuzzi Simone . . . . . . . . . . . . . . . . .26 maggio
Montagnani  Andrea. . . . . . . . . . . . . . .26 maggio 
Luzzetti Mario . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4 giugno
Carini Umberto . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13 giugno
Ricci Stefania  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13 giugno
Barbieri Carlo. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15 giugno
Favali Luca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 17 giugno
Ferraris Andrea. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 22 giugno
Busso Marcello . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28 giugno

Non c’è stata, quest’anno, la “Cena del 
Governatore”. A causa del lutto che ha 
colpito l’intero Distretto con la imma-
tura scomparsa del Governatore Eletto, 
è rimasto in carica il past Governor, 
Gianfranco Ladu,  il quale, pur non ri-
nunciando ad incontrare singolarmen-
te ogni Club, ha chiesto di annullare 

la conviviale e di 
devolvere il costo 
relativo ad un fon-
do che sarà destinato in beneficenza a 
nome del Governatore Tacchi. Nel cor-
so dell’incontro, avvenuto il 20 novem-
bre, il Governatore Ladu, che era assi-
stito dall’Assistente Damiani, ha fatto 

il punto sulla attività del Club, ha dato 
consigli preziosi e dopo aver incontrato 
Presidente e Consiglieri in carica si è in-
trattenuto in particolare con i Presidenti 
delle Commissioni e con i nuovi Soci.  

la visita del governatore
A sinistra il 
Governatore

Gianfranco Ladu
l’Assistente 

Damiani
e il Presidente del 

R.C. Grosseto
Silva Severi

Numerose iniziative

hanno caratterizzato

i primi sei mesi

di questa annata.

Fare il Rotary

per il piacere

di essere rotariani.

saluto del Presidente

rinnovamento tenendo fermi i valori

Il Presidente Silva Severi

la cena degli auguri

la gita a Pesaro



Confermato il grande successo dei 
“Concerti d’Autunno”, che hanno vi-
sto sempre grande presenza di citta-
dini. E’ stata l’Orchestra Giovanile di 
Grosseto diretta dal maestro Massimo 
Merone (Giovanni Vai Clarinetto) ad 
inaugurare i Concerti del 2018, vener-
dì 5 ottobre, nella Cattedrale di Gros-
seto gremita di pubblico. Come ha rile-
vato il Presidente R.C. Grosseto Silva 
Severi, questi concerti “sono divenuti 
una tradizione per la nostra città, e tra-
mite essi il Rotary si apre ai grossetani 
offrendo, grazie alla collaborazione del 
maestro Antonio Di Cristofano, rota-
riano che dei Concerti è il primo orga-
nizzatore, pomeriggi di grande musica 
aperti al pubblico che voglia apprezzar-
la. Il primo concerto è stato eseguito in 
ricordo di Guglielmo e Valerio Francini. 
Sono stati eseguiti  brani di Mozart e un 
brano di Danzi, variazione sul tema “Là 
ci darem la mano”. 
Il secondo appuntamento, venerdì 12 
ottobre, ha proposto il pianista spa-
gnolo Antonio Soria, che si è esibito 
nella Chiesa della Misericordia propo-
nendo musiche che ci hanno condotto 
da Siviglia alla Francia con una tocca-
ta verso le Antille.
Antonio Soria è professore di piano-
forte, perfezionato a Barcellona e al 
Conservatorio National de Region de 

Bordeaux e si è esibito come solista in 
recital e concerti in Spagna, Portogallo, 
Polonia, Messico, Stati Uniti e in nume-
rosi altri Paesi.
Il terzo appuntamento venerdì 26 otto-
bre nella Chiesa di San Pietro, in Corso 
Carducci. A proporsi sono stati il clari-
netto di Maurizio Cialfi e la fisarmonica 
di Gabriele Venturi, che hanno  spaziato 
da Bach a Piazzolla, da Warren a Nino 

Rota. Un concerto apprezzatissimo 
che ha saputo prendere tutti i presenti.
Maurizio Ciolfi  è stato tra l’altro allie-
vo del maestro Palmiero Giannetti ed 
ha partecipato a numerosi concerti in 
Italia e all’estero.
Gabriele Venturi ha partecipato (spes-
so vincendoli) a numerosi concorsi 
nazionali e internazionali, ed ha fatto 
parte del quartetto “Le Filarmoniche 
del Cherubini”. Con un “Omaggio a 
Ravel”, in programma venerdì 9 no-
vembre alle ore 19 nella Chiesa della 

Misericordia, si è conclusa la serie 2018 
dei “Concerti d’Autunno”. Al pianofor-
te il pianista filippino-americano Victor 
Asuncion, un vero talento che ha propo-
sto la interpretazione di tre brani: Mi-
rors, Jeax d’eau, Gaspard de la nuit.
Da ricordare che in occasione degli ulti-
mi due concerti le serate sono state de-
dicate alla Rotary Foundation ed è stata 

prevista una raccolta fondi volontaria 
a favore delle iniziative umanitarie e 
di solidarietà che la Fondazione in-
traprende in tutto il mondo, a partire 
dalla lotta contro la poliomielite che la 
vede protagonista in assoluto.
Un bilancio senza dubbio positivo an-
che per la edizione 2018 di questa ini-
ziativa che “apre” il Rotary alla città 
nel nome della cultura e della buona 
musica.

54

concerti d’autunno, grandi successi

Nelle foto: alcuni momenti 
dei quatto Concerti che 

hanno dato vita alla 
manifestazione musicale 
dell’autunno rotariano, 

proposti dal R.C. Grosseto

auguri all’insegna dell’amiciZia
È stata Promossa una lotteria Per l’acquisto di una sonda Pediatrica

Ha assunto un significato particolare la festa di quest’anno, 
visto che è stata la prima “uscita”, diciamo così, del Gover-
natore Eletto per l’annata 2021-2022, Fernando Damiani, 
socio del R.C. Grosseto. Motivo di orgoglio e di gioia per 
tutto il Club, che Damiani ha ringraziato per averlo sostenu-
to in modo unanime, rivolgendosi in particolare al past Go-
vernatore Roberto Giorgetti che gli è stato particolarmente 
vicino. “Credo di avere l’opportunità di poter fare qualcosa 
di bello per il nostro territorio che, dopo quasi vent’anni ha 
di nuovo un Governatore”, ha detto Damiani, notando tra 
l’altro con soddisfazione che attorno al suo nome c’è stata 
una notevole convergenza. “Spero – ha aggiunto – che si 
ricrei nel nostro Distretto un clima di unione” e per questo, 
ha concluso, “ci sarà bisogno dell’impegno di tutto il Club. 

il Primo saluto del governatore elettoUna gran bella serata quella de-
dicata alla tradizionale “Festa 
degli Auguri”. Non solo per la 
larga partecipazione di soci ed 
ospiti, tra i quali i Presidenti dei 
Club di Orbetello-Costa d’Ar-
gento e di Pitigliano-Sorano 
-Manciano, ma anche perché ha 
coinciso con il festeggiamen-
to del Club per la nomina del 
suo socio Fernando Damiani a 
Governatore del Distretto per 
l’annata 2021-2022. “Motivo 
di particolare soddisfazione di 
questa annata rotariana”, come 
ha giustamente sottolineato il 
Presidente Silva Severi, nel suo 
saluto, ricordando anche che 
l’amica e scultrice Lea Monetti 
ha donato una testina in gesso 
da porre tra i premi della lotteria 
per l’acquisto della sonda pe-
diatrica da donare all’Ospedale 
di Grosseto. 
Il Presidente ha quindi ringra-
ziato per l’addobbo della sala 
Patrizia Zuccherini (che ha 

anche messo a disposizione di-
versi disegni e litografie per la 
lotteria della sonda pediatrica), 
Katia Mansi, Roberta Ludo-
vico, Giuliana De Simone ed 
Anna Niccoli.
Il Presidente ha quindi annun-
ciato la decisione di una lotte-
ria per l’acquisto della sonda 
pediatrica, con biglietti che 
potranno essere venduti anche 
fuori dal Club. L’estrazione dei 
premi avverrà il 24 febbraio in 
occasione del Premio Scriabin, 
al Teatro degli Industri.
Una “Festa degli Auguri” che si 
è svolta seguendo la tradizione 
di amicizia e di solidarietà che 
da sempre caratterizza il Club, 
e che ha rimarcato i valori più 
significativi del Rotary.

Nelle foto: in alto i partecipanti alla 
serata riuniti intorno all’albero. In 
basso la vendita dei biglietti della 
lotteria, un tavolo di rotariani e a 
destra quadri donati per essere premi 
della lotteria per la sonda pediatrica.

il saluto del governatore eletto fernando damiani
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molte iniZiative
sul fronte
PolioPlus

IN 40 ANNI SONO STATI INVESTITI MILIARDI DI DOLLARI PER LE VACCINAZIONI 

La grande battaglia del Rotary
per liberare il mondo dalla Polio
Anche in Toscana sono state numerose iniziative 
dei 66 Club presenti per raccogliere fondi

Tutto cominciò quarant’anni fa 
quando un certo dottor Sabin 
arrivò a Siena e, nei laborato-
ri dell’allora ditta Sclavo per-

fezionò il suo vaccino per combattere la 
poliomielite, malattia terribile che – nel 
mondo – distruggeva i corpi di milioni di 
persone, trasformando in disperazione e 
smorfi e il sorriso di tantissimi bambini.

Una piaga umana che da allora il Rotary 
decise di combattere ed è riuscito a farlo 
grazie all’impegno dei rotariani che ne-
gli ultimi decenni non solo hanno donato 
miliardi di milioni di dollari per le vac-
cinazioni di bambini in tutto il mondo, 
ma si sono anche impegnati con grande 
sacrifi cio personale personale, recandosi 
ad effettuare direttamente  le vaccinazio-
ni in ogni angolo della terra.

I risultati raggiunti grazie a questo gran la-
voro del Rotary sono decisamente notevoli.

Dieci milioni di casi evitati, 1.5 milioni di 
vite salvate, 2.5 miliardi di bambini im-
munizzati, quasi due terzi di sierotipi eli-
minati e la mobilizzazione di 20 milioni 
di volontari.  Sono i numeri della grande 
sfi da lanciata dal Rotary International, 
attraverso la propria Fondazione, per 
eradicare la Polio dal mondo. Una sfi da 
lanciata trent’anni fa e che ha coinvolto 
in questa battaglia la Fondazione di Bill 
e Melinda Gates che anche nel prossimo 
triennio è pronta a triplicare i 50 milioni 
di dollari che il Rotary ha deciso di inve-
stire nella causa. Oggi, siamo sempre più 
vicini ad eradicare la polio. Ha detto Bill 
Gates: “Senza il Rotary questa campagna 
non sarebbe arrivata da nessuna parte”. 
Ancora una volta il Rotary è stato sfi dato 
da Bill Gates: se raccoglieremo 50 milioni 
di dollari all’anno per tre anni la Fonda-
zione Bill e Melinda Gates triplicherà la 
somma fi no alla cifra complessiva di 450 
milioni. E’ molto, ma non basta; la cifra 
stimata per raggiungere, nel triennio, l’o-
biettivo di eradicazione della Polio dice di 
un fabbisogno di 1,2 miliardi di dollari!

Del resto però i risultati, a partire dal 1988, 
non sono mancati. Anzi. Trent’anni fa, in-
fatti, si registrarono nel mondo 350 mila 
casi di polio in 125 Paesi, lo scorso anno 
sono stati 37, presenti in solo tre Paesi (20 
in Pakistan, 13 in Afghanistan e 4 in Nige-
ria) e, nei primi sei mesi del 2017, solo 11 in 
Pakistan e Afghanistan. 

Questo fatto ci può riguardare direttamen-
te perché “tra Nigeria e Italia si sono spo-
state 25.000 persone” nel solo 2015 e “se il 
virus della polio dovesse arrivare in zone 
del nostro Paese con copertura vaccinale 
inferiore a quella necessaria a garantire 
l’immunità per tutti (immunità di gregge) 
“potrebbe scoppiare una epidemia, come 
accadde nel 1992 in una comunità olande-
se contraria alle vaccinazioni”.

Si può dunque dire che la battaglia per 
eradicare la polio sta dando i suoi frut-
ti, ma si deve continuare e basta ancora 
poco per raggiungere l’obiettivo. 

I  Rotary Club della Toscana nei giorni 
scorsi hanno promosso proprio a Siena – 
e non a caso, evidentemente - un Semina-
rio dedicato alla Fondazione Rotary che è 
delegata a condurre questa grande sfi da. 
Una scelta non casuale quella voluta dal 
governatore del Distretto 2071, Giampaolo 
Ladu e sostenuta con entusiasmo dal Pre-
sidente della Commissione Fondazione 
Rotary del Distretto Toscano, professor 
Roberto Giorgetti. Naque a Siena, infatti, 
nel 1904 l’Istituto Sieroterapico e Vaccino-
geno Toscano, fondato da Achille Sclavo. 
Laureato in Medicina a Torino, il pro-
fessor Sclavo lavorò presso la Direzione 
Generale di Sanità e, nel 1898, si trasferì 
all’Università di Siena come professore 
della cattedra di Igiene.  La sua assoluta 
dedizione verso la promozione, più ampia 
possibile, dei principi di base dell’igiene, 
comprendeva lo studio di sieri e prepara-
ti che potessero difendere la popolazione 
dalle principali malattie infettive. Uno dei 
suoi primi grandi traguardi fu la scoperta 
del siero contro il carbonchio, per la cui 
produzione decise di costituire un labo-
ratorio in una villetta alle porte di Siena. 
Una lunga storia che continua tutt’oggi 
con lo stabilimento di produzione di vac-
cini della Gsk, dopo essere passato negli 
anni dalla Sclavo alla Novartis, e che ha 
come fi lo conduttore il nipote del profes-
sor Sclavo, il professor Paolo Neri e il pro-
fessor Rino Rappuoli. E proprio a loro il 
Distretto  2071 ha voluto rendere omaggio 
con l’intervento della professoressa Do-
nata Medaglini dell’Università di Siena, e 
con una targa che il governatore Ladu ha 
consegnato a Paolo Neri e Rino Rappuoli. 
“Il vostro lavoro – ha sottolineato il profes-
sor Ladu – è fondamentale per la nostra 
società, così come è stato quello di Achille 
Sclavo e di Albert Bruce Sabin”.  Mentre 
da parte sua il professor Giuseppe Sagge-
se, già presidente della Società Italiana 
di Pediatria, e presidente del Rotary Club 
Galilei di Pisa, si è soffermato sugli aspet-
ti medici del progetto End Polio fornendo 
i dati aggiornati sui casi ancora presen-
ti nel Mondo e soprattutto sulla necessità 
di assicurare, anche nel nostro territorio 
ancorché indenne da polio, un’adeguata 
copertura vaccinale. 

Un seminario quello senese preceduto, lo 
scorso 24 ottobre, da una serie di iniziati-
ve svoltesi in tutta la Toscana (da Firen-
ze a Pisa, da Siena a Grosseto, da Pisto-
ia a Lucca, da Livorno a Massa-Carrara) 
promosse dai 66 Rotary Club della nostra 
Regione per sensibilizzare la popolazione 
nel progetto ‘End Polio’ ricordando che la 
Rotary Foundation in un secolo ha inve-
stito oltre tre miliardi di dollari in aiuti 
umanitari.

Foto 1   Siena

Sono state numerose le iniziative assunte per ricordare la 
grande lotta che il Rotary sta conducendo in tutto il mondo 
per debellare la poliomielite. Facendo riferimento al prof. 
Roberto Giorgetti, socio del R.C. Grosseto e Presidente 
della Commissione Distrettuale per la lotta alla polio plus, 
i quattro Club dell’”Area Maremma 1” (R.C. Grosseto, 
R.C. Orbetello Costa d’Argento, R.C. Monte Argentario, 
R.C. Pitigliano – Sorano – Manciano) hanno predisposto 
tra l’altro uno spot che è stato trasmesso sulla emittente 
televisiva TV9 per una settimana, più volte al giorno, da 
mercoledì 24 ottobre fino al 30 ottobre. Scopo dell’inizia-
tiva, che ha avuto notevole successo, è stato quello di far 
conoscere ai cittadini quanto il Rotary da decenni sta fa-
cendo per debellare, nel mondo, la piaga della poliomielite.
Inoltre, in occasione degli ultimi due “Concerti d’Autun-
no” organizzati dal Rotary Club Grosseto,  che erano in 
programma venerdì 26 ottobre e venerdì 9 novembre,  te-
nuti in due delle chiese del centro storico di Grosseto, è sta-
ta promossa una iniziativa di raccolta di fondi da destinare 
appunto alla lotta contro la poliomielite che viene condotta 
dal Rotary nel mondo. 
In modo particolare è stata fatta pubblicare sul quotidiano 
“Il Tirreno”, in cronaca nazionale, una intera pagina dedi-
cata alla lotta che sta conducendo il Rotary, facendo in par-
ticolare riferimento ad un convegno che, sull’argomento, si 
era svolto a Siena nei giorni precedenti.
Tutte iniziative che hanno anche raggiunto un altro impor-
tante obiettivo: far capire che il Rotary è agire, è fare, e la 
sua attività si rivolge in primo luogo al bene del mondo.   Sopra: la pagina pubblicata dal quotidiano “Il Tirreno”

il futuro della sanità in toscana
Sala gremita, con larga parteci-
pazione di medici, rotariani e/o 
ospiti, in occasione della conver-
sazione con il dottor Enrico Desi-
deri, Direttore Generale della Asl 
Toscana Sud, che si è soffermato 
sulla realtà e sul futuro della sanità 
toscana. 
Ha parlato dell’importanza di ave-
re reti cliniche integrate e struttu-
rate, ha ricordato come le malattie 
cardiache assorbano circa l’80% 
delle risorse della sanità, in una 
popolazione che ha – oggi – una 
aspettativa media di vita di 83,2 
anni. 
Il dr. Desideri si è quindi sof-
fermato sulle malattie croniche 
definendole nei loro fattori am-
bientali, geografici ed economico-
sociali ed ha richiamato l’attenzione sui 
comportamenti a rischio per passare poi 
alle innovazioni tecnologiche, a cui ov-
viamente non possiamo rinunciare, an-

che nei farmaci.
Medico di famiglia (è colui che deve 
“sospettare” la malattia”) e riorganiz-
zazione ospedaliera, nella relazione 
del dr. Desideri, sono stati i momenti 

di passaggio verso il futuro della 
sanità, che è fatto di innovazione 
controllata e applicata, nel quale 
sarà indispensabile – ha detto – 
una rete di emergenza/urgenza che 
funzioni, per la quale sarà impor-
tante la continuità fra Ospedale e 
territorio. 
Il progetto - ha aggiunto - è quel-
lo di cercare di integrare i diversi 
settori, e alla base c’è una scelta 
etica: dare la stessa cura a tut-
ti. Obiettivo raggiungibile con 
la prevenzione, la garanzia delle 
cure di prossimità, la personaliz-
zazione (chi non viene va chiama-
to). Spese farmaceutiche e chirur-
gia robotica (che fu introdotta 20 
anni fa a Grosseto) sono stati gli 
ulteriori “capitoli” della relazione.

Numerose le domande alle quali il dr. 
Desideri ha dato precise risposte, in 
conclusione di una serata decisamente 
illustrativa.

forum fascia costiera

Si terrà in Liguria
il prossimo

appuntamento che
è stato fissato
per il 2019.

Riuniti a Grosseto
rappresentanti di 
quattro Distretti

e di numerosi Club
Sopra: il Segretario
Giuseppe Vilardo.

A sinistra:
il porto di Rapallo

devastato.

sicureZZa delle coste e dei Porti
“Sicurezza delle coste e dei porti alla 
luce dei mutamenti climatici”. Sarà 
questo il tema del prossimo Forum In-
terclub tra i Rotary della Fascia Costiera 
Ligure – Tirrenica e del Mar di Sarde-
gna. La sede sarà in Liguria, probabil-
mente Rapallo, tenendo conto della de-
vastazione che è stata portata al porto di 
questa cittadina ligure dai recenti eventi 
climatici.
 E’ stato deciso nel pre Forum che si è 
tenuto a Grosseto, sede della Segreteria 
Permanente, al quale sono intervenuti 
rappresentanti dei Distretti 2071, 2080, 
2100 e 2032 oltre a Presidenti e rappre-
sentanti dei Rotary Club di Grosseto, 
Piombino, Monte Argentario, Viareggio 
Versilia, Rapallo Tigullio, Roma Appia 
Antica, Genova Ovest, Roma Cassia.
I lavori sono stati aperti dal saluto del 
Presidente del R.C. Grosseto, Silva Se-
veri e la elezione di Bartolomeo Bove 
del R.C. Appia Antica a Presidente 
dell’Assemblea, quindi è stato appro-
vato il rendiconto del 2018, illustrato 
da Luigi Lepri. E’ stato suggerito di far 
avere ai Club una breve comunicazione 
sull’attività del Forum e se ne è assun-
ta l’incarico Maria Grazia Cicardi del 
R.C. Viareggio Versilia. E’ stato inol-
tre annunciato che gli atti del Forum di 
Reggio Calabria sono pubblicati sul sito 
del Forum. 

La parte più “vivace” della riunione si 
è avuta al momento della illustrazione 
delle tre proposte di lavoro.
La prima è stata presentata da France-
sco Di Sciorno per conto del R.C. Ra-

pallo Tigullio (Sicurezza delle coste e 
dei porti alla luce dei mutamenti clima-
tici). L’idea è nata alla luce della sciagu-
ra del porto di Rapallo, devastato dalla 
forza di eventi imprevedibili. Mentre il 
porto di Rapallo subiva la devastazione, 
quello di Lavagna ha resisto alle furie. 
Come mai? E’ la domanda da porsi con 
una verifica delle strutture per adeguar-
le alle nuove realtà del clima.

La seconda proposta è venuta dal R.C. 
Roma Cassia ed è stata illustrata da 
Bartolomeo Bove: Il grano nel Mediter-
raneo. Tema affascinante che ci riporta 
alla esistenza già ai tempi dei Romani, 
di una “strada dei grani” che giungeva-
no a Roma dalle terre del Mediterraneo. 
Perché parlarne oggi?, si è chiesto il 
relatore. Perché riscoprire questo per-
corso può portare alla conoscenza della 
evoluzione dei vari territori e analizza-
re oggi l’apporto dei grani all’interno 
dell’Impero può permettere di leggere i 
rapporti fra gli antichi popoli e significa 
analizzare un territorio anche nella sua 
proiezione attuale.
La terza proposta è venuta dai R.C. di 
Grosseto e Monte Argentario, presenta-
ta da Antonio Ludovico ed aveva come 
tema: “La pesca e l’acquacoltura nelle 
aree costiere: innovazione e sostenibili-
tà”. Va a toccare un comparto economi-
co importante della fascia costiera ed è 
stata rilevato il valore dei nuovi modi 
di condurre questa attività per l’applica-
zione delle tecniche di acquacoltura sia 
a mare che a terra.
A conclusione di un ampio e partecipato 
dibattito è stato deciso che sarà la pro-
posta del R.C. Rapallo Tigullio quella 
portata al prossimo Forum, anche in 
considerazione della attualità degli 
eventi.  

qUESTO IL cOMITATO
Il Comitato Interdistrettuale del Fo-
rum, di cui è Segretario Giuseppe Vi-
lardo, è composto dai rappresentanti 
del Distretto 2100 (Giancarlo Spezie), 
2071 (Roberto Giorgetti), 2080 (Ro-
berto Sgambelluri), 2032 (Pastorini e 
Salvati)   nonché dai rappresentanti 
dei Club: Luciano Giuliani e Manola 
Pisani per il Distretto 2071, Biagio Val-
lefuoco e Felice Arena per il Distretto 
2100, Bartolomeo Bove e Vannina Mu-
las per il 2080, Francesco Di Sciorno e 
Giuseppe Mosci per il 2032.
Membro onorario: Antonio Ludovico.
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gemellaggio
all’insegna dell’amiciZia
dell’arte e della storia

Perfettamente organizzata nei minimi 
particolari e felicemente condotta, è 
stata, per il nostro Club, la “Tre giorni 
pesarese”, vissuta intensamente da una 
delegazione grossetana nei giorni 20-22 
settembre, nel contesto del gemellaggio 
fra i due organismi rotariani.
La splendida avventura ha avuto inizio 
al mattino di giovedì, allorchè un grup-
po di amici, guidati dal Presidente Silva 
Severi e composta dal past-Presidente 
Luigi Mansi, Giuseppe Vilardo, Pa-
squale Sposato,  Adalberto Campagna, 
Felice Palmeri, con le rispettive consor-
ti e dall’amica Marilisa Sartoni, a bordo 
di tre autovetture, è partita alla volta di 
Pesaro dove la attendeva un ricco pro-
gramma di incontri e visite. 
Tutto è cominciato nel primo pomerig-
gio con la visita allo storico Conservato-
rio Musicale “Gioacchino Rossini”, con 
la guida di una docente che ha illustrato 
la splendida struttura comprensiva an-
che di un bellissimo teatro, e nell’occa-
sione è stato offerto un breve concerto 
pianistico di un bravissimo corsista.
Quindi la visita all’Archivio Comuna-
le, allestito nella Biblioteca Oliveriana, 
dove il direttore ha spiegato che sono 
custoditi documenti di pregevole, antica 
importanza.
La prima serata si è felicemente con-
clusa con la squisita ospitalità offerta, 
nella propria abitazione, dall’amico di 
sempre Giovanbattista Cento che era 
Presidente quando il gemellaggio venne 
firmato, e che ha guidato la visita con 
grande attenzione e amicizia. Partico-
larmente gradita l’accoglienza riservata 
dalla gentile consorte, Paola.
Il venerdì, le ore antimeridiane sono 
state dedicate alla visita della splendi-
da Urbino, “Città del Duca Federico”, 
dove con la guida illuminata del so-
cio pesarese avv. Marcello Luchetti, il 
gruppo grossetano è andato alla sco-
perta dei numerosi monumenti storici, 
chiese, palazzi che rendono Urbino fa-
mosa nel mondo.
In serata, fatto ritorno a Pesaro, c’è stata 
una riunione conviviale interdistrettuale 
al Circolo Nautico. Oltre al saluto e agli 
interventi del Presidente del Club ospi-
tante, Stefania Mircoli, e del Presidente 
del R.C. Grosseto Silva Severi è stata 
offerta una relazione magistrale svolta 
dalla professoressa Matilde Leonardi 

Nelle foto:
alcuni momenti 
della bella visita 
al Rotary Club

di Pesaro

che ha trattato, con puntuali riferimen-
ti scientifici, umanitari e personali, un 
tema suggestivo dal titolo: “Ti amo dal 
profondo del mio cervello… e teoria 
del malgrado”, riscuotendo unanimi ap-
prezzamenti. La serata si è conclusa con 
lo scambio dei doni e l’auspicio del pro-
seguimento dei rapporti fra i due Club 
con l’assunzione di iniziative culturali 
di comune interesse.
L’ultima giornata del soggiorno pesare-
se è stata veramente campale. Con due 
tappe significative: la prima, in mattina-
ta, all’imponente Castello di Gradara, 
famoso anche per la storia di Paolo e 
Francesca; l’altra nel pomeriggio alla 
suggestiva Rocca di San Leo, che sem-
bra toccare le nuvole e da dove si può 
ammirare un panorama mozzafiato. Ha 
fatto da illuminata guida l’amico Lu-
chetti.
Nell’ultima serata del soggiorno pesare-
se il gruppo grossetano è stato ospite del 
pastPresidente Camillo Piazza Spesa e 
della signora Maria Teresa, che hanno 
accolto gli ospiti grossetani molto ami-
chevolmente offrendo un gustoso “apri-
cena” nonché l’opportunità di un pro-
ficuo scambio di idee sugli auspicabili 
sviluppi del gemellaggio in vista anche 
di alcune iniziative in nuce attinenti ad 
aspetti culturali e musicali di comune 
interesse. Ed ha particolarmente colpi-
to la disponibilità del padrone di casa 
nel promuovere, in stretta sintonia con 
il nostro Club, progetti di cui alcuni già 
individuati.
In conclusione possiamo senza minimo 
dubbio affermare che con questo seppur 
breve soggiorno abbiamo avuto il privi-
legio di conoscere e ammirare non solo 
la città di Pesaro ma anche alcune realtà 
significative della sua provincia.
Veramente una bella esperienza che ri-
marrà indelebile nei nostri ricordi, con 
l’auspicio che possiamo ripeterla anche 
in futuro.

Pasquale Sposato

Raccogliere fondi per il “Campus In-
terhabile” che a fine agosto vedrà una 
ventina di ragazzi, metà dei quali por-
tatori di handicap, vivere assieme per 
una settimana, su iniziativa del Rotary. 
E’ stato questo uno dei motivi centrali 
della “Serata dell’amicizia rotariana” 
che ha visto più di settanta rotariani dei 
Club di Grosseto, Orbetello, Monte Ar-
gentario e Pitigliano-Sorano-Manciano 
ritrovarsi negli splendidi giardini di 
“Casa al Pino” di Braccagni, messi a di-
sposizione dal past President Irma Fan-
teria,  assieme a rotariani di altre città 
che stanno trascorrendo in Maremma le 
loro vacanze, tra cui un gruppo di soci 
di Club di Mosca, tutte donne, che sono 
venuti da noi per godersi il sole della 
nostra costa.
Nel corso della serata è stato tra l’altro 
presentato il progetto del “Campus In-
terhabile” che ormai da anni scandisce 
il fine agosto rotariano, e per il quale è 

serata dell’amiciZia

stato richiesto un District Grant del Di-
stretto rotariano della Toscana.
Apprezzatissima la performance di dan-
za acrobatica proposta da allievi e allie-
ve della “Accademia di Ginnastica Rit-
mica Grifone Grosseto”. E’ stata anche 
organizzata una lotteria con numerosi 
premi offerti da soci rotariani e finaliz-
zata ovviamente alla raccolta di fondi 
per il “Campus” che si è svolto dal 27 
agosto al 2 settembre presso il Casale 
Spagnolo della Giannella, a Orbetello.

27 agosto - 2 settembre

camPus interhabile, una grande festa
Festa grande domenica 2 settembre al 
Casale Spagnolo dell’Oasi del WWF 
della Giannella per la chiusura del 
Campus Interhabile organizzato dai 
Club Rotary di Grosseto, Orbetello-
Costa d’Argento, Monte Argentario e 
Pitigliano-Sorano-Manciano, coordina-
ti dall’Assistente del Governatore, Fer-
nando Damiani. 
Il Campus è stato anche sovvenzionato 
da un importante Matching Grant (con-
tributo economico) del Distretto Rotary 
della Toscana.
Domenica mattina alle 11 la cerimonia 
di chiusura con la consegna degli at-
testati di partecipazione ai 16 giovani, 
diversi dei quali portatori di handicap, 
che hanno vissuto questa splendida 

esperienza che era cominciata lo scorso 
lunedì. Sono state tra l’altro illustrate le 
attività svolte ed i ragazzi hanno espres-
so il loro giudizio su questa settimana 
veramente particolare nel corso della 
quale hanno vissuto il mare sulla spiag-
gia, al mattino, e sono stati impegnati 
nel pomeriggio in attività di gruppo tra 
le quali particolarmente apprezzata la 
Scuola di Musica curata da “Music Re-
volution”, Scuola di Musica che opera a 
Grosseto e si rivolge in modo particola-
re proprio ai giovani. 
In questi sette giorni ci sono state vi-
site ad attività della zona, tra cui una 
escursione alla Azienda Rustici, una 
escursione al Lago di Burano, in nottur-
na e quindi particolarmente suggestiva, 

avendo per guide volontari del WWF, 
una visita al Circolo Canottieri di Orbe-
tello, la cui sede è stata raggiunta in tra-
ghetto, con lezioni di vela ed escursione 
in barca a vela sulla laguna.
Scopo del “Campus”, che è ormai en-
trato nella tradizione del Rotary, è quel-
lo di creare un ambiente ideale per la 
integrazione fra adolescenti e diversa-
mente abili tale da favorire l’inclusione 
di identità diverse in un unico contesto 
e anche di offrire loro la possibilità di 
arricchirsi delle reciproche diversità 
vivendo un’esperienza emozionante 
che rinnova ogni anno i grandi valori 
dell’amore e della solidarietà, della con-
vivenza civile e del superamento delle 
barriere.



10 11
Molto apprezzate le visite a paesi ca-
ratteristici della nostra provincia orga-
nizzate in questo primo scorcio di anno 
rotariano.
Il 18 settembre abbiamo visitato il  bor-
go medievale di Magliano in Toscana. 
Il sindaco Diego Cinelli ha dato il ben-
venuto ai rotariani  e li ha accompagna-
ti nella visita al paese. Il nostro 
“cicerone” è stato Vittoriano 
Baccetti”, maglianese, che ha re-
centemente scritto un libro sulla 
storia di Magliano in Toscana. 
Magliano esisteva fin dal tempo 
degli etruschi, e dal 1097  è stato 
dominio degli Aldobrandeschi, 
che hanno costruito le mura con 
torrioni quadrati rivolti a sud est; 
è poi passata  sotto il dominio 
dei Senesi che hanno costruito le 
mura con torrioni semicircolari, 
rivolti a sud-ovest. Sulle mura 
senesi, costruite nel 1448 e re-
centemente ristrutturate da un 
nostro socio, Stefano D’Errico, 
è stato ripristinato un camminamento, 
dal quale è possibile vedere uno splen-
dido panorama che guarda il mare fino 
a Orbetello, Porto Santo Stefano e il 
Giglio. Abbiamo percorso il cammina-
mento fino a  porta San Martino e sia-
mo ritornati lungo il corso verso porta 
San Giovanni vedendo la Chiesa di San 
Martino. La chiesa potrebbe essere stata 
una Domus dei Templari, con annesso 
convento. Adiacente alla chiesa di San 

Martino, in piazza della Libertà, che è 
la piazza medioevale del paese, abbia-
mo visto il Palazzo del Jusdicente, la 
torre dell’orologio e il palazzo del Po-
destà, tutti costruiti intorno al 1420-25, 
su edifici preesistenti  (forse il Palazzo 
Aldobrandeschi, distrutto dai Senesi). 
Proseguendo lungo il corso abbiamo 

visto la chiesa romanica di S. Giovanni 
Battista (1471), e il palazzo di Checco 
bello (XIV sec). Alla visita del paese è 
seguita la conviviale a Borgo Magliano.
Il 21 ottobre invece si è svolta una gita 
al Borgo medioevale di Santa Fiora.  Il 
sindaco Federico Balocchi ha ricevuto 
i rotariani e ha fatto visitare il palazzo 
Sforza Aldobrandeschi, attuale sede del 
Comune. Nel pomeriggio una guida ha 
permesso di visitare il paese, in parti-

visite a magliano, s. fiora e Pitigliano
Più di cinquanta a roma Per aPPreZZare PalaZZo madama e PalaZZo giustiniani

Nelle foto: momenti
delle visite
a Magliano

e Santa Fiora.
Al centro il saluto del
Sindaco di Magliano

guideranno il club a Partire da luglio

faranno Parte del direttivo 2019/2020

sarà Presidente
nel 2020-2021

Claudio Camilloni, geometra libero professionista, e Marcello Pan-
crazi, medico dentista, sono stati chiamati a ricoprire gli incarichi di 
Presidente e vice Presidente del Rotary Club Grosseto per l’annata 
2019-2020 che avrà inizio il prossimo primo luglio.
La definizione dei nuovi dirigenti del Club si è avuta nel corso della 
Assemblea che si è svolta il 4 dicembre nella sala dell’Hotel Airone, 
dalla quale è uscito il “volto” del Club per il prossimo anno rotariano. 
Accanto a consolidate conferme, come quella di Massimo Ciancagli 
alla Segreteria (ed ha sfiorano perfino la vice Presidenza) o del Te-
soriere Plinio Cillerai che è uscito vincente da un testa a testa qua-
si sul filo con Riccardo Menchetti, si sono avute solide conferme, 
come quelle di Irma Fanteria, Mauro Ciani e Alessandro De Carolis 
e l’entrata di Luigi Destefano. Una squadra della quale farà parte di 
diritto l’allora past President Silva Severi,che appare ben equilibrata 
e certamente capace di portare avanti programmi di buona qualità che 
sapranno dare carica emotiva e solidità all’attività del nostro Club.

Silva Severi Massimo Ciancagli Plinio Cillerai

Claudio Camilloni Marcello Pancrazi

Alessandro Cellini sarà il Presidente 
del Rotary Club Grosseto nell’annata 
2020-2021. Persona apprezzatissima e 
qualificata, è stato eletto quasi con un 
plebiscito, a dimostrazione di quanto sia 
elevato l’apprezzamento di tutto il Club 
nei suoi confronti. Complimenti, Ales-
sandro, per la tua elezione. 

Luigi Destefano Irma Fanteria Mauro Ciani Alessandro Ginanneschi De Carolis

Qualsiasi Presidente non può portare 
avanti un buon lavoro se non ha al suo 
fianco una squadra di consiglieri che 
possano essergli di supporto fattivo. 
In questo senso pare che  il gruppo usci-
to dalle elezioni del 4 dicembre possa 
dare buone garanzie. Come abbiamo 
già detto il Presidente Claudio Camil-
loni avrà al suo fianco un vice Presiden-
te, Marcello Pancrazi, che già ha avu-
to esperienza di Presidente in un altro 

Club, potrà contare su un Segretario ec-
cellente e collaudato e su un Tesoriere… 
di lungo corso.  Ed avrà a supportarlo 
quattro Consiglieri che di esperienza ro-
tariana ne hanno da vendere, vedi Irma 
Fanteria, Alessandro De Carolis, Mauro 
Ciani e Luigi De Stefano. Tra l’altro è 
apprezzata una presenza femminile nel 
gruppo.
A tutti un augurio di buon lavoro a 
nome dell’intero Club. 

colare le famose ceramiche dei Della 
Robbia e la Peschiera. Abbiamo visto 
anche uno spettacolo di falconeria. La 
pro-loco di Santa Fiora ha offerto un 
aperitivo e la conviviale, a base di casta-
gne, si è svolta sotto il palazzo Sforza-
Aldobrandeschi. 
Un ringraziamento caloroso alla signo-

ra Marilisa Sartoni in Antichi, ha 
organizzato la gita. 
Infine l’Interclub che ha portato 
i rotariani del “Maremma 1” in 
una suggestiva visita alla scoper-
ta di alcune bellezze storico na-
turalistiche delle aree etrusche di 
Pitigliano e Sovana, percorrendo 
anche le affascinanti e misterio-
se “Vie cave”. Emozionante la 
visita al complesso museale “La 
Piccola Gerusalemme” con la 
bellissima sinagoga. 
Il quadro delle gite organizza-
te nel primo semestre di questa 
annata si è concluso con la visi-
ta al Senato (Palazzo Madama e 

Palazzo Giustiniani) organizzata per il 
24 novembre.
Più di cinquanta i partecipanti, a riprova 
della validità della proposta che è sta-
ta messa a punto da Giulio De Simone, 
che hanno ammirato gli splendidi saloni 
dei due imponenti Palazzi romani e che 
al termine della visita, dopo un pranzo 
in un locale della zona, hanno potuto vi-
sitare liberamente quest’area fantastica 
del centro di Roma.
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in Programma un service distrettuale
Siamo arrivati alla fine della prima metà 
del mio mandato e sembra già trascorso 
diverso tempo. Numerosi sono gli even-
ti che si sono susseguiti in questo pe-
riodo e molte sono le idee che si stanno 
delineando in attesa dell’anno nuovo.
L’inaugurazione di questa nuova anna-
ta è cominciata con un’escursione in 
notturna nella cornice 
della splendida Pi-
neta Granducale nel 
Parco Regionale della 
Maremma, una delle 
pietre preziose della 
nostra terra. L’evento 
ha permesso ai par-
tecipanti di vivere a 
pieno un’esperienza 
diversa dalle altre av-
volti nelle calde brac-
cia della natura che ci 
circonda. Lo scopo era 
quello di sensibilizza-
re le persone a visitare 
maggiormente questi 
luoghi di interesse in 
quanto molte volte 
vengono trascurati, se 
non peggio dati per 
scontati.
Questo primo arco di 
tempo ha permesso di instaurare un for-
te legame fra i Rotaract Club della Zona 
Etruria creando una piacevole amicizia 
fra i soci e i presidenti che ne fanno par-
te. In questo frangente si è formato un 
reciproco scambio di idee e comunione 
di eventi che hanno garantito una mag-
giore collaborazione e teamworking.
A tal proposito si è svolto il Corso di 

Formazione, garantito dal Distretto 
2071, in comunanza fra i Club di Gros-
seto, Follonica e Cecina. 
Quest’ultimo, in particolare, ha fornito 
la propria disponibilità ad ospitare l’e-
vento in una delle splendide strutture 
che la città offre.
Il corso ha permesso ai nuovi soci la de-

lucidazione sulla storia della fondazio-
ne del Rotaract e su alcuni punti cardine 
da seguire per un ottimo svolgimento 
dei propri compiti. La partecipazione 
del socio del R.C.  Firenze, il dott. Luigi 
de Concilio, ha permesso inoltre nuovi 
spunti e suggerimenti per lo sviluppo e 
ampliamento del Club in futuro.
In quest’ottica, a scopo di formare ul-

teriori legami all’interno della Zona, 
è stato deciso di comune accordo fra i 
sei Club che ne fanno parte di rievocare 
una vecchia tradizione che si era persa, 
quella della cena degli auguri.
Questa usanza, come già rievocata ogni 
anno dal nostro Rotary Padrino, porterà 
un po’ di serenità e divertimento, oltre 

ad una prima prepara-
zione ed allenamento 
per il fisico in atte-
sa del tanto fatidico 
pranzo di Natale.
Gli animi sono alti 
e incoraggiati anche 
dalle ambizioni che 
si prospettano per il 
prossimo anno. È in 
progetto infatti l’orga-
nizzazione di un Ser-
vice Distrettuale a fa-
vore di AVIS, ADMO 
e ADISCO al fine di 
ottenere una parte-
cipazione ampia per 
permettere la raccolta 
fondi di una discreta 
cifra per le predette 
associazioni.
Molte altre idee sono 
in corso di composi-

zione e non appena verranno rese con-
crete verranno proposte e pubblicizzate 
al nostro Rotary Padrino.
Nel frattempo, non posso che augurare 
buone feste e un felice Natale a tutti a 
nome del Rotaract Club Grosseto au-
spicando che l’anno che verrà Vi porti 
gradite novità.

Giovanni Carini

l’escursione al Parco della maremma che ha aperto l’annata


